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Il Gruppo Volontari Missionari di Marmirolo  inizia la sua attività missionaria nel lontano  

2002 a favore delle popolazioni appartenenti al così detto “Terzo Mondo”. 

La prima esperienza  è avvenuta  in TOGO , un piccolo  stato africano, dove la miseria e la 

precarietà  la fanno da padroni;  ricordo quanto sia stato disarmante incontrare, al nostro 

primo arrivo, un nugolo di bambini, diversi solo dai nostri per il colore delle pelle, vestiti di 

stracci e dai volti segnati dalla disperazione e dalla fame. 

Abbiamo subito iniziato la costruzione di un orfanatrofio, 

capace di accogliere  diverse decine di “orfanelli”. Un 

intervento che ha richiesto un impegno economico non 

indifferente, oltre alla competenza e costanza dei nostri 

volontari; alla fine gratificati per un’opera tanto bella 

quanto necessaria. 

Negli anni  successivi sono proseguiti molti altri interventi, 

come la realizzazione di un forno per il pane, la scuola di cucito, due ponti in ferro sul 

grande fiume Amou per dare la possibilità  alla popolazione di attraversalo in tutta 

sicurezza. 

Anche in KENIA la nostra associazione è stata presente e lo è  tutt’ora, mettendo a 

disposizione tempo e mezzi economici per la realizzazione di una scuola in grado di 

accogliere centinaia di bambini e di offrire loro un minimo di istruzione e di educazione 

religiosa. 

Altri progetti sono in programma ed  alla valutazione delle nostre possibilità economiche 

ed organizzative. 

Spesso ci siamo chiesti e ci chiediamo ancora perché i” figli” di una terra così bella  

debbano faticare tanto per vivere e ti chiedi  la ragione di tanta differenza fra il loro mondo 

ed il nostro. Dopo lo sconvolgimento del primo impatto e la 

constatazione della tua impotenza di fronte a problemi tanto 

grandi, comprendi che l’unico modo per interagire  con 

questa  realtà  è L’AMORE. 

Per dare a noi ed alle persone che ci leggeranno un 

messaggio di missionarietà,  bisogna riconoscere  l’uomo 

creatura di Dio, con la sua dignità ed il suo diritto alla vita 

dovunque e comunque. 
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